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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 772 del 1998, proposto da: 
Giannettoni Alessio Amm.Re Cond. via Roma 80/90 - Recco, rappresentato e difeso dall'avv. Luigi Cocchi, con domicilio eletto presso Luigi Cocchi in Genova, Via Macaggi 21/5 - 8; 

contro

Comune di Recco, rappresentato e difeso dall'avv. Alessandro Ghibellini, con domicilio eletto presso Alessandro Ghibellini in Genova, Via R. Ceccardi 1/15; 

nei confronti di

Diena Michele Tit.Re Ditta "Moto e Basta"; 

per l'annullamento

autorizzazione edilizia

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comune di Recco;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 18 dicembre 2014 il dott. Davide Ponte e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

Con il ricorso in epigrafe la parte odierna ricorrente, nella qualità di proprietario di immobile fronti stante a quello oggetto dell’intervento assentito, impugnava l’atto di cui in epigrafe con cui l’amministrazione comunale autorizzava l’installazione di una tenda a servizio di area pertinenziale dell’attività artigianale ivi in essere..

Nel ricostruire in fatto e nei documenti la vicenda, avverso tale atto venivano dedotte le seguenti censure:

- violazione degli artt. 12 na prg e 7 dl 9\1982, trattandosi di nuova costruzione inammissibile per la pianificazione vigente;

- violazione degli artt. 873 c.c. per violazione delle distanze.

Si costituiva in giudizio il Comune intimato producendo documentazione e chiedendo il rigetto del gravame.

Alla pubblica udienza del 18\12\2014, in vista della quale le parti depositavano memorie, il ricorso veniva trattenuto dal collegio per la decisione.

Il ricorso è destituito di fondamento.

In linea di diritto, costituisce principio condiviso dal Collegio quello, espresso dalla giurisprudenza anche risalente all’epoca della proposizione del gravame, per cui il posizionamento di una tenda consistente in una intelaiatura in alluminio zavorrata, destinata a fungere da supporto di un parasole, facilmente rimovibile per le modalità in cui è stata posizionata, risulta privo di rilevanza edilizia e non necessita di titolo concessorio per la sua installazione (cfr. ad es. Tar Milano n. 1890\2006).

L’impossibilità di qualificare quanto assentito – e sul presupposto che quanto realizzato sia allo stesso conforme - in termini di nuova costruzione, rende parimenti irrilevante la tenda, anche a cagione della evidente amovibilità, ai paventati fini di distanze fra costruzioni.

Peraltro, se per un verso una copertura potrebbe agevolare la non facile vicinanza fra attività artigianale e residenze limitrofe, per un altro verso costituisce jus receptum il principio a mente del quale il Comune, nell'espletamento di attività istruttoria in ordine al possesso dei titoli legittimanti l'attività edilizia, non è chiamato ad effettuare indagini approfondite richiedenti particolari competenze tecniche, ma è tenuto ad accertare la mera sussistenza di un titolo legittimante in base al quale l'indagine volta all'accertamento tecnico specifico in ordine alla rispondenza dei titoli di proprietà ed alle particelle catastali ivi indicate non attiene ai presupposti specifici del provvedimento amministrativo di natura edilizia, che è rilasciato con la clausola “fatti salvi i diritti dei terzi” e, quindi, senza pregiudicare la possibilità per eventuali privati controinteressati di far valere le proprie ragioni civilisticamente rilevanti nelle sedi competenti.

Le spese di lite, liquidate come da dispositivo, seguono la soccombenza nei confronti della parte resistente costituita.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Prima)

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo respinge.

Condanna parte ricorrente al pagamento delle spese di lite in favore di parte resistente costituita, liquidate in complessivi euro 1.500,00 (mille cinquecento\00), oltre accessori dovuti per legge.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 18 dicembre 2014 con l'intervento dei magistrati:

Santo Balba, Presidente

Davide Ponte, Consigliere, Estensore

Luca Morbelli, Consigliere
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 23/12/2014

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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